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OGGETTO: ART.34 ACN PER LA MEDICINA GENERALE DEL 29 LUGLIO 2009. 
PUBBLICAZIONE AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI ASSISTENZA PRIMARIA NELLE 
AZIENDE SANITARIE PROVINCIALI DI: COSENZA, CATANZARO, VIBO VALENTIA E REGGIO 
CALABRIA.. 
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                                                 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:
che con nota prot. n.  144218 del  24.04.2018, il responsabile del procedimento incaricato con 
nota n. 127269 del 17/04/2018  ha redatto il  documento istruttorio relativo alla pubblicazione 
degli  ambiti  territoriali  carenti  di  Assistenza Primaria  così  per  come richiesto  dalle  Aziende 
Sanitarie Provinciali di Cosenza, Catanzaro, Vibo Valentia e Reggio Calabria,  individuati  con 
l’adozione di propri atti deliberativi di seguito meglio specificati:
Azienda Sanitaria di Cosenza, Delibera n.1899/2017 ;
Azienda Sanitaria di Catanzaro, Delibera n. 378/2018;
Azienda Sanitaria di Vibo Valentia Delibera n.1156/2017;
Azienda Sanitaria di Reggio Calabria Delibere n. 071/2018 e 116/2018;

• che ai sensi dell’art. 8 del D.lgs 30 dicembre 1992,n. 502 e s.m.i, il rapporto tra il Servizio 
Sanitario Nazionale ed i medici di Medicina Generale è disciplinato con convenzione da 
stipularsi con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative in 
campo nazionale;

• che in data 29 luglio 2009, la Conferenza Stato Regione e le Provincie autonome di  
Bolzano,  ha  sancito  l’intesa  sul  nuovo  Accordo  Collettivo  Nazionale  per  la  Medicina 
Generale;

• che l’art. 34 del suddetto ACN prevede, che entro la fine dei mesi di Aprile e di Ottobre di  
ogni  anno,  la  Regione pubblica  sul  Bollettino  Ufficiale  l’elenco degli  ambiti  territoriali 
carenti di medici convenzionati per l’Assistenza Primaria  individuati rispettivamente alla 
data del 1 marzo  e del 1 settembre dell’anno in corso a seguito di formali determinazioni 
delle Aziende sanitarie;

• che  ai  sensi  del  comma  20  dello  stesso  articolo,  la  Regione  può  individuare  ed 
assegnare  ad  altri  soggetti  l’espletamento  dei  compiti  previsti  per  la  copertura  degli  
ambiti territoriali carenti di assistenza primaria;

• che  ai  fini  dello  snellimento  burocratico  ed  all’abbreviazione  dei  tempi  necessari  al 
conferimento degli  incarichi,  l’espletamento delle relative procedure,  è  assegnato alle 
singole Aziende Sanitarie Provinciali della regione;

ATTESO che le Aziende Sanitarie Provinciali di Cosenza, Catanzaro, Vibo Valentia e Reggio 
Calabria, ai fini dell’individuazione delle zone carenti sopra dichiarate, si sono attenuta a quanto  
previsto  dall’art.  33  espletando inoltre  le  procedure tecniche per  l’applicazione del  rapporto 
ottimale contenute nell’allegato “B”, di cui all’A.C.N. del 29 luglio 2009 che disciplina i rapporti  
con i Medici di Medicina Generale;
PRESO ATTO dell’allegato  “A”  che,  elaborato  e  redatto   sulla  scorta  degli  atti  deliberativi 
adottati dalle varie Aziende, vengono riportate le zone carenti distinte per ambiti e semestri  di 
riferimento;   
CONSIDERATO che occorre  procedere  alla  pubblicazione delle  zone  carenti  di  Assistenza 
Primaria individuate dalle Aziende Sanitarie Provinciali di Cosenza, Catanzaro, Vibo Valentia e 
Reggio Calabria, così per come riportate nell’allegato “A” al presente Decreto, il quale ne forma 
parte integrante e sostanziale;
CONSIDERATO altresì:

• che l’Azienda Sanitaria di Catanzaro con nota n. 34724 del 30/03/2018 acquisita agli atti 
di  questo Dipartimento in data 4 aprile 2018, con  Delibera n. 306 del 29/3/2018 ha  
annullato in autotutela la Delibera 949 del 30 novembre 2017, a seguito della quale con 
Decreto n.426/2018 sono state pubblicate n. 2 zone carenti nell’ambito territoriale  n. 2;

• che pertanto bisogna contestualmente procedere alla revoca del decreto n. 426/2018 e 
della relativa pubblicazione sul BURC;
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VISTA la legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e smi;
VISTI i DD.PP.GG.RR. Del 24.06.1999 e n. 206 del 15.12.2000;
VISTA la legge regionale n. 34/2002 e smi. e ravvisata la propria competenza;
VISTA la legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 recante “norma sull’ordinamento della struttura 
Organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” e smi.;
VISTA la deliberazione n. 352 del 21.07.2017 con la quale la Giunta regionale ha individuato  
quale dirigente regionale ad interim del Dipartimento Tutela della Salute, il dott. Bruno Zito;
VISTO il DPGR n.75 del 02.08.2017 con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale ad 
Interim del Dipartimento Tutela della Salute al Dott. Bruno Zito;
VISTO il decreto n. 8643 del 22.07.2016 con il quale al Dott. Armando Pagliaro è stato conferito 
l’incarico di dirigente del settore risorse umane SSR, Formazione ECM;
VISTA la nota e -mail del 27 novembre 2017 con la quale il dirigente generale ha delegato i  
dirigenti di settore del dipartimento alla predisposizione degli atti di competenza;
DATO ATTO che il  presente decreto non comporta oneri  a carico del  bilancio annuale e/o 
pluriennale della Regione Calabria;
ATTESTATA,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata,  la  regolarità  amministrativa  nonché  la 
legittimità e correttezza del presente atto:

DECRETA

• per le motivazione espresse in premessa che qui si intendono integralmente ripetute e 
confermate di:

1. revocare il Decreto n. 426 del 6 febbraio 2018 e la relativa pubblicazione sul BURC; 
2. pubblicare  le  zone  carenti  richieste dalle  Aziende Sanitarie Provinciali di  Cosenza, 

Catanzaro,  Vibo  Valentia  e  Reggio  Calabria,  così  per  come  descritte  e  specificate 
nell’allegato “A”  il quale  forma parte integrante e sostanziale del Presente Decreto;

3. precisare che le Aziende Sanitarie Provinciali  di  Cosenza, Catanzaro, Vibo Valentia e 
Reggio  Calabria,  provvederanno,  ognuna  per  la  parte  relativa  agli  ambiti  di  propria 
competenza,  all’espletamento delle procedure per il conferimento degli incarichi;

4. dare  atto  che  possono  concorrere  al  conferimento  degli  incarichi  resesi  vacanti  e 
pubblicati, i medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 34 dell’A.C.N. del 29 luglio 2009;

5. stabilire che i medici interessati dovranno produrre domanda secondo i fac-simili allegati 
Q  e  Q3 i  quali  formano  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  decreto  entro  il 
termine perentorio di 15 giorni dalla data  di pubblicazione sul bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria, direttamente alle Aziende Sanitarie Provinciali;

• Di  notificare  il  presente  provvedimento  all’ Azienda Sanitaria  Provinciale  di  Cosenza, 
Catanzaro, Vibo Valentia e Reggio Calabria e all’ordine dei medici-chirurghi e odontoiatri 
della Regione Calabria;

• Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso in sede giurisdizionale davanti al 
TAR della Calabria entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul bollettino Ufficiale della 
Regione  Calabria  e,  in  alternativa  al  ricorso  giurisdizionale,  ricorso  straordinario  al  
Presidente della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla notifica 
dello stesso;

• Di autorizzare la pubblicazione del presente provvedimento sul bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria.

Il Dirigente di Settore 
Dott. Armando Pagliaro
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